
Workshop sui  METODI PER IL MONITORAGGIO DEI CETACEI: 
 

Standardizzazione dei metodi di raccolta ed elaborazione dei dati per la stima 
dell’abbondanza ed il monitoraggio dei trend delle popolazioni di cetacei dei mari 

italiani 
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Dinamica di gruppo 22 aprile 
 

Osservatori esterni: Silvia Bonaventura; Roberto Crosti 
 
 
L’attività del gruppo osservata è stata scandita in diverse fasi, corrispondenti alle 
diverse proposte operative:  

1. discussione preliminare aperta; 
2. confronto sul draft e contributi all’indice; 
3. dichiarazione d’intenti.  

 
L’osservazione ha inteso semplicemente rilevare gli atteggiamenti prevalenti 
all’interno di un gruppo assai numeroso e piuttosto disomogeneo, relativamente  a 
ruoli e funzioni esercitati da ciascun componente nell’ambito della ricerca cetologica. 
Sicuramente accomuna tutti il fatto di avere ciascuno un patrimonio di conoscenze 
acquisito nel campo e la grande passione per l’argomento di studio. 
L’intento dell’osservazione è quello di offrire alcuni elementi di riflessione e spunto 
perchè ciascuno possa dare il proprio contributo alla realizzazione di un percorso 
condiviso: quello che potrebbe portare alla costruzione di metodologie di monitoraggi 
e stima sempre più ampiamente condivise fino alla stesura e pubblicazione delle linee 
guida. La costruzione della capacità di lavorare insieme e condividere il proprio 
bagaglio di competenze per un fine condiviso potrebbe poi rimanere come utile 
strumento per la realizzazione di altri percorsi e progetti di interesse del gruppo.  
 
Ed ecco gli elementi: 
 
• I momenti di scambio e interazione nel gruppo si sono per lo più sviluppati intorno a 
nodi problematici/conflittuali; questi nodi sono evidentemente sia limiti che risorse 
per il gruppo; intorno a questi nodi si può elaborare una discussione costruttiva, 
accettando al contempo di attraversare il conflitto ingenerato, mantenendo saldo 
l’intento di dirigersi verso soluzioni positive. 
 
• È stata esplicitata una volontà/desiderio/esigenza forte di ascolto/essere ascoltati; 
se tutti i partecipanti al gruppo di lavoro si pongono in posizione di ascolto attivo, 
probabilmente questo atteggiamento faciliterà l’individuazione delle linee di lavoro 
comuni. 
 
• Si è manifestata l’esigenza di un codice condiviso, la costruzione dello stesso (ad 
esempio attraverso l’elaborazione del glossario e la decodifica dei diversi significati 
che ciascuno dà ai termini di uso comune) può rappresentare una base forte per la 
stesura delle linee guida e per l’eventuale prosecuzione del lavoro insieme. 


